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OGNI GIORNO HA IL SUO ADDIO

Il ruscelletto sempre presente
il suo leggero rumore 
musica di pianoforte ai sentimenti che si affollano 
nei meandri dei sogni più belli. Cede al vento d’estate, ma 
d’inverno è lo stesso, 
il ramo più lungo d’eucalipto 
e la zanzara sussurra la sua inopportuna presenza. 
Il ramo striscia un’alta 
quercia appena vicina 
tra le foglie sempreverdi
di ulivi ancora lontani al frutto. Ed ora lento il tempo 
vorrebbe portare via
 i sentimenti del cuore 
che una rondine giocherellona prende al volo e conserva: 
per sempre.

29/10/22



6

Ogni giorno ha il suo addio 

ED IL VECCHIO RACCOGLIE…

Ed il vecchio raccoglie dei fiori 
cari al ricordo più bello: ed ai balli
in casa di amici che non finivano mai.
Notti di vigilia e festa 
con sorrisi e con niente: la felicità è 
un grande mistero. 
Si asciuga una lacrima il vecchio 
ed al cane vicino regala 
un po’ di pane ed un sorriso.

29/10/22 
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IL RUSCELLETTO 

…Il ruscelletto saltella pietre 
e rimbalza: la radio regala 
 canzoni antiche. Da lontano 
le pere luccicano al sole:
le nespole arricchiscono i rami.
Il vecchio accenna un sorriso alla vita:
il grande albero di una campagna infinita
e la gioia di vivere ancora: lontano.
Perché?

29/10/22 
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UN SONNO SILENZIOSO 

Un sonno silenzioso 
e poi il gatto che insegue le foglie 
e le spighe che biondeggiano al sole:
infanzia e le quartare piene d’acqua 
alla fonte e pesanti: ma forse era un gioco:
da giovani si lavora e si balla: ora dorme
il vecchio e….tra sogni rubati alle nuvole
vede compagni di gioco e di feste che 
il lavoro ha portato lontano:
per sempre. Il ruscelletto sbatte 
su piccole pietre e regala
 quasi note-rumore: ogni “lontano”
è la sua vita che torna. 

29/10/22 
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TRA LE GHIANDE E L’EUCALIPTO

Tra le ghiande e l’eucalipto
non ci sono porte né finestre 
ma il sorriso di un’età 
che non ritorna: ogni cosa aveva 
il suo posto per sempre: se voleva.
Ora il sipario offre zolle di terra
spighe e frutti e finestre di sogni.
Il sole crea giochi d’ombra 
che si aprono come pagine 
e verrebbe da piangere sempre
ma si può scrivere ancora: che cosa
se tutto pare scontato. Ed è così 
che ogni giorno ha il suo addio. 

29/10/22 
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IL SOGNO GIOCA COL PALLONE…

…e mette in fila 
momenti di vita vissuta 
negli anni: ti alzi. 
Una lumaca forse fuori stagione 
passeggia e tra fiori e foglie d’alloro
sorride alla vita. 
Un poeta cantava sempre
cose tristi: appoggiato ora alla sua
vecchiaia sorride al sole ed al buio 
e a tutto ciò che il giorno regala.
La brina cade ogni tanto sulle scarpe
e bagna il timido sorriso di chi 
spera sogna e gioca ancora….

29/10/22 
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IL SOLE COLORA…

…i passi di chi muove la mente ed il cuore 
in cerca di realtà perdute 
care alla memoria... Occhi senza fine 
e giochi che rallegravano anche 
il futuro mai uguale ma sempre diverso
e forse…Il vecchio muove le foglie di 
fiori primaverili si ferma 
e respira profumi ormai dimenticati. 
nel giorno che cade e la sera ….

31/10/22 
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LA LUMACA 

Sotto i filamenti d’agave
si muove tra le zolle una lumaca 
vola lontano una farfalla 
colorata
e la mente tra il sole e la freschezza
dei fiori di campo 
in mezzo a terra appena smossa
regala fotografie agli anni verdi:
ricordi i giochi: la fussetta e la ciappidduzza 
...e vola al vento e tu sorridi a questi anni 
di riposo, ed infinita a te la campagna 
zampilla di note e di colori e poi..
il sorriso di gatto che saltella 
ad ogni rumore di foglie 
ed il cane che non ti lascia mai. 

01/11/22
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IL VENTO FISCHIAVA

attraverso i cipressi incantati
e la luce del sole 
filtrava i sogni ventenni: 
a terra i libri di scuola 
ed il sogno avvenire. 
Ogni tanto qualcuno passava
 la zappa a tracolla 
e lanciava un saluto 
alla fatica ed alla gioia di vivere. 
Nei libri di scuola avanzata
cala il silenzio del buio: 
chi copriva sogni e costruiva castelli: 
un addio senza ritorno.

(Ottobre/Novembre 2022)
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ORA PASSA IL GATTO

…e saltella le zolle 
umide d’acqua:
sospiro alle piante.
Sorride l’arancio
ed il limone festeggia 
i sempre verdi suoi anni.

Il libro per terra tra foglie d’alloro 
ed un cane distratto: 
nemmeno uno sguardo 
al gatto che rincorre foglie secche e 
fili di ristuccia. Il sole gioca col vento 
e dá respiro a stanchezza e sudore: 
domani altri sogni altri addii
fino a quando?

(Ottobre/Novembre 2022)



15

Calogero Cangelosi

SEDUTO

…sotto un albero
perso nel sole 
raccontava di storie antiche 
e di ricordi 
talvolta belli:
una mattina tra la notte 
e le ultime stelle 
svegliato nel sonno
gli amici di giochi 
e di giornate in mezzo 
alla strada
e…il saluto silenzioso
una sola parola imperante:
non ci vedremo più.
Addio.

(Ottobre/Novembre 2022)
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SOLE STANCO AL TRAMONTO

…ma è la sera che fa paura 
tra luci che colorano i pensieri 
e rumori che creano
paure artificiali. 
Dormire con gli occhi alle stelle 
ed un cane che abbaia a vuoto. 
La notte si riempie di silenzi 
cala il sonno: addio ad un altro giorno

(Ottobre/Novembre 2022)
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NEL GIORNO DEGLI ARMADI

Nel giorno degli armadi 
e dei vestiti a festa 
la luna sembrava regalare 
sorrisi mai visti:
dalla goccia d’acqua 
il mare e poi
il mondo che corre 
e ricama sogni e speranze
ogni giorno diverso:
fino a quando?
Si sveglieranno le campane 
del sempre è festa e 
del giorno infinito: 
gli orologi hanno perso le lancette
e l’ora più bella si ferma: infinita. 

(Ottobre/Novembre 2022)
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GLI IMPOSSIBILI

La notte ruba al giorno 
i ricordi più belli
li posa sotto il cuscino
e ricama colori e canzoni 
per affidarli al vento. 
..e poi nel cielo dei ritorni 
sfoglia pagine di vita
dimenticate dal tempo
e dalle stagioni. 
Dormono perfino i canarini
e le farfalle sfidano
a voli notturni 
le ultime gioie.
Poi il sole si posa 
sul mare 
ed il tramonto 
si colora arcobaleno
con tutte le pagine di vita 
vissute. 

(Ottobre/Novembre 2022)
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POESIA DEL GIORNO ABBANDONATO

E seduti 
mentre un solo raggio 
di sole senza luce
abbraccia colline 
nei pendii 
delle ore senza lancette
sembra che il vento 
si fermi e riposa
senza orizzonti.
Dorme anche il sonno
e cancella momenti che
disturbano i pensieri. 
Chiudiamo il diario e 
finalmente parliamo col sole e
mai soli cerchiamo parole taciute 
nel risveglio improvviso
senza perché:
si perde nel baratro dei tempi 
la risposta universale 
a tutti i perché. 

(Ottobre/Novembre 2022)
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E…

…seduto per terra 
giocare
poi raccogliere uva 
e pale di fichidindia e 
liberate da spine 
sbucciare lentamente il frutto.
Poi sognare lontani orizzonti
e sorridere ad un gatto curioso
che cercava amicizia.
…Tagliò la pala senza fine 
e con legnetti raccolti per terra
fece un carrettino al figlioletto.

(Ottobre/Novembre 2022)
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LU CANNULICCHIU

Il vecchio sorride. Immagini che 
mezzo secolo sfiora e proietta 
nella fertile memoria. Ed il ricordo 
rinnova una siepe e da lontano 
scroscia un dolce suono d’acqua:
lu cannulicchiu disseta ed aiuta 
la salita in montagna. E poi il panino 
e respirare sempre aria buona 
perché non si sa mai cosa porterà 
il tempo. Camminare a stento e sorridere
alle pagine infinite di vita 
vissuta… sempre.

04/11/22 
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HO RUBATO UN GIORNO AL SOLE

…per stare con i miei ricordi e tornare dove le rondini 
giocavano senza pensieri.  

08/11/22 
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DONDOLAVA

La rosa dondolava nel vento 
e la donna alla fonte 
ha riempito la quartara.
Lu scanneddu  in cortile 
riuniva nel gioco tanti bambini.

Poesia lontana anni luce!

Ora il vento ha posato la rosa
e la rana saltando tra le zolle
si chiede:
perché?

16/11/22
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E… GOCCE D’ACQUA… 

contate ad una con gli occhi 
a futuri lontani: lenta suona una fisarmonica 
e le orecchie vanno ad immagini lontane: il cerchio di 
braciere che in piazza disegnava figure e sogni: un picco-
lo freno di ferro e correre correre sempre… Lenti piedi 
sfiorano il suolo e gli occhi sorridono ad un vento lonta-
no. Ogni giorno ha….

20/11/22
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…ED IL VECCHIO…. 

…ed il vecchio
al vento racconta 
le gioie di un giorno  
e le fatiche: 
la mula e l’aratro: 
Daniele  s’appoggia al bastone 
sorride e piange 
poi si siede per terra: campagna sconfinata. 
Dai rami d’alloro 
scivola un racconto: 
dodici anni e partita per sempre. 
Poi il colore della tristezza invade 
i suoi sogni 
e chiede aiuto al giorno 
che scorre tra canti di passeri al sole 
e pigolio di pulcini.    

12/04/2023
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IL SOGNO

Se il giorno ha preso
i confini del mondo
e la parola nasconde
il buio e l’avvenire tra pale di fichidindia e secchi 
d’acqua viva
presi al volo di un’estate calda….
Ora disegni triangoli senza lati
e porti senza barche: anni passati senza porte bussate o 
lettere a sorpresa: 
dove sei immagine sparuta  
di anni senza pensieri 
legati ai giochi arcobaleno
 ed a barchette di carta. Mai… più  alla vista: corrono i 
novanta e pesano anni che il giorno raccoglie e popola… 
Ma ci sarà un ritorno senza perché?

12/04/2023 
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LA NOTTE E IL VENTO…sempre…

Notte lunga 
e soffia il vento
catene sui piedi
salto ad ostacoli 
e la pioggia che bussa 
senza permessi. Ci 
sono notti lunghe 
e senza orologi
che fermano il tempo. Ricordi
che passeggiano 
senza autorizzazione
per allungare la tristezza;
indietro era sole e mare 
e corse senza fine 
e chitarre stonate: era vita.
Aprire la porta è come 
bagnarsi senza motivo.
Domani: lunga notte senza 
materassi né cuscini: discussioni 
senza soluzioni: domani 
senza rimpianti 
mete di sogni raggiungibili 
e albe benvenute. E
tu col telefono sempre…. 

04/09/23
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ED IL VENTO…continua …

e conta le gocce d’acqua 
ad uno ad uno
mentre si perde 
nel sorriso di una mosca
la mente  torna nel bosco 
la solitudine del poeta
per cantare ancora alla luna 
e la  cicala riposa l’inverno. 
Tutto tace il vento no. Parla
ancora al silenzio delle ombre.
Campagna di alberi
chinati al vento e di 
carrube che ticchettano
alla solitudine.

04/09/23
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ORA GIOCA IL VENTO…

…coi rami più bassi:
notte di una vita passata
a rincorrere lumache gioiose 
e raccogliere agrodolce: datteri 
dai rami più alti 
e il silenzio dei rami caduti 
a terra senza rumore. Pensare 
che il giorno vedrà  albe 
in disfacimento e poesie
in cerca di carta 
per passare alla storia. Mezzanotte
circa ed il vento continua 
con le sue note stonate: 
a volte sembrano tuoni 
per svegliare le ultime coscienze
ingannate dal sonno e dal sapore 
di lontani ideali.

04/09/23
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VIAGGIARE IL CIELO…

…in cerca del sogno più bello 
che non cammina più 
tra i miei pensieri 
di vecchio-giovane
che sa sorridere ancora 
e scherzare 
senza cancellare i limiti 
del buon senso.
Ma di notte il sogno 
non conosce le regole 
e trasporta a spasso 
i giochi bambino
nei cortili sempre affollati
di gioia di vivere 
con la fetta del pane in tasca 
e i futuri lontani. 
Trascorrevano i giorni
anche partenze per terre lontane 
e la gioia diventava singhiozzo 
e addio per sempre:
non ci vedremo più.
…Ora torno ai giochi-bambino 
e sorrido in un cielo che sembra 
più scuro ma i colori arcobaleno 
mi sorridono ancora e la poesia
m’accompagna da sempre. 

07/05/2023
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… e l’albero tiene 
ma cade la foglia
e non c’è il venticello 
che la porta lontano 
a giocare con foglie 
disperse nel cielo della vita. 
E torna indietro 
con l’ultimo sforzo poi si perde tra zolle e secca legna 
confusa con gli ultimi limoni che hanno lasciato il nido.  

12/09/23 
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MA UN CANTO

Ma un canto 
sincero e lontano 
armonica a bocca:
 il bacio 
che il sole dà  sempre 
alla notte 
rivela amori nascosti ed ombre 
mentre una pioggia leggera 
dà colore alle arance e poi … 
il giorno posa i suoi colori 
ed il viandante finalmente riposa…
e tu con gli altri, domani lontano-vicino… 
troppe cose camminano 
senza strade... 
ed il chiedere è solo privilegio di età avanzate…. 

20/09/23
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…perché la finestra è sempre aperta 
per entrare il sole e la luna 
basta il cuore di chi ha sofferto 
ed ora chiede compagnia? 
Dove sono le stelle 
che il giorno rischiara 
e la notte nasconde? 
Ora alzo un grido d’azzurro 
e di fiori d’arancio; 
non è la solitudine che ci fa compagnia 
ma noi a lei… sempre?      

19/09/23
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E guardi il cielo 
tra le foglie di alberi 
sempre amici: 
e tu sempre tra gli alberi 
ed il cielo mandi sorrisi 
ad un presente-passato
senza porte né finestre.

22/09/23 
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LA MONTAGNA LU CANNULICCHIU E 
L’ALBERO VECCHIO   

Abbiamo vissuto insieme 
spensieratezza-gioventù 
tra carretti con pale di ficodindia 
e la gioia di un domani 
lontano e presente 
e tu dai rami 
che il vento muoveva 
a ritmo di note infantili 
ed i nidi sempre presenti 
e l’acqua fresca del cannulicchiu 
e buona: l’età ritorna 
quando la solitudine- vecchiaia 
porta a spasso ricordi 
a volte pesanti: ricordi. 
E tu stampa il nuovo giorno 
perché il sogno fermi il tempo 
e le ore: e tanti infiniti giochi 

(continua)…
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…ALBERO

Perché parli con me?: 
hai custodito le mie infanzie 
cullato tutti i miei sogni 
consolato i miei pianti 
partecipato ai miei giochi: 
(carretti con pale di ficodindia 
e le ruote di tavola 
e le barchette di carta 
e le mani sempre ad impastare terra) 
ed ora di età quasi vecchia 
ti ritrovo qualche ramo su e giù 
ma sempre sveglio: 
(e con  l’amaca da un ramo all’altro 
ed i canti infiniti dei nidi: 
passeri e rondini viaggiavano 
i cieli sfiorando la terra 
e lanciando canti di gioia 
e capovolte dove il cielo poneva 
i suoi confini: (ed io senza fretta 
non inseguivo incerti domani 
ma mi riempivo di gioia 
e di giochi con tanti di età giovane: 
(albero che cali ed alzi i rami 
con l’aiuto del vento e non parli 
(ma io tornerò da te, albero, ci sarà un domani?) 
Sorride l’albero e tace. 

26/09/23
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ALBERO 
…e si avvicina 
eucaliptus e tu piangi
ed afferri i ricordi bambino 
quando giocavi coi cappelli 
dell’albero a roteare 
come quelli delle ghiande
e costruivi all’ombra di 
un ramo fiorito i sogni più belli
mentre una rana curiosa 
saltava festiva nell’erba di rugiada.
Ed ora nei vecchi-giovani anni
nella mente e nel cuore 
tornano gli amici lontani 
e i ricordi più cari: e la zabbina,
ed il pane di casa: mi sdraierò 
all’ombra dei vostri rami: tutti, 
io come voi… e poi e senza poi…

27/09/23
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LA NOTTE CONFONDE…

…i ritagli dei tempi senza ore 
dei giochi bambini infiniti
eternità nascoste che il tempo 
porta come immagini 
della età del sole e delle stelle: 
vecchio sì, ma non di gioia di vivere
saluto il grande palcoscenico: 
un passato che non ripete: un invito
al tavolo della vita 
e della buona volontà per salvare 
un mondo che cammina… 
a volte senza dove né perché….

30/09/2023 
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E L’INVITO A DORMIRE…

…nel silenzio della notte
parole cancellate per sempre:
altruismo vocabolario fermo di secoli
rispolvera amore e fantasia:
bontà ed allegria invadono i sogni
ed i libri sotto il braccio legati:
l’elastico. E poi i campi verdi
infiniti e la nonna sempre presente:
e le caramelle e le poesie
sempre a memoria: chiudi
il cancello e raccogli
i sogni racchiusi nel cestino:
la festa la musica dei ricordi più belli.

05/10/2023
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APRI LE PORTE

Apri le porte
al sogno che cammina
leggero e si posa
dove la terra diventa leggera
e le mani cercano un appiglio
per tornare alla vita:
le sue logiche regole
trasformano le ore
e rivedi il mare
che si posa
leggero e svela
sentimenti di allegrie sopite.

31/10/23
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SE IL GIORNO…

…si fermasse un momento
e la luna tacesse e
un mare di stelle e pensieri
sopra un tetto di terra e restuccia
e poi afferrare al volo i sogni
più belli perché non c’è tramonto in
un cuore che spera e crede sempre...

01/11/23
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